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Togliatti : "Sono cambiat i i tempi , la distension e avanza 
bisogn a mutar e i governant i per far progredir e l'Italia, , 

Le e di v sul o o una via -

mente a pe  la soluzione dei i i 

 vani i del o e pe e la fine della 

a a — La i nella . — e a Fanfani 

( D a un o de i nostr i i nv ia t i ) 

ANCONA, 20. — -
vanti ad una foll a im-
mensa. va lu ta ta il a 90 a 
100 mila , a 
nel la e sp ianata de l-
la a del la a di 

e al , il compa-
gno Togl iat ti ha coneluso 
oggi il Fest ival naz ionale 
del l 'Uni tà con un e d i -

o pol i t ico, in cui ha 
esaminato le e 
del la d istensione in cam-
po nazionale e -
nale. Accolto dagli app lau-
si i del la folla, 
Togl iat ti e s ta to -
men te o sul pa l-
co dal compagno o 

. o de l-
la e anconetana 
ilei . dal compagno 

o Casaccia, -
o del la e 

social ista, il qua le ha d i-
o che i due i 

i non o in 
nessun caso e d is tac-
cati e o con-

e tu t te le -
gie va l ide pe e la 
via del o e, inline, 
dal compagno o 

, e de l-
rUnità di , che ha 

o il e -
zo del e nel la lot-
ta pe  la d istensione e la 

. . 
a quinci] o la pa-

a il compagno Togl ia t-
ti . « F.cce/ionale — egli ha 
det to — e la foll a a 

o a questa . 
ma eccezionali anche le 

e in cui tu t ti ci 
. n questi u l t imi 

mesi e in queste u l t ime 
se t t imane sono accaduti 

i fatti nuovi che 
hanno colpi to la e e 
la fantasia dei popoli. La 
Luna, il o o 
sate l l i te, non è più solo 

O A E 

Amendola a Cagliari: 
distensione è rinascita 
Pieno successo delle manifestazioni del-
l'Unit à - Carovane da tutt a la Sardegna 

l o inviato speciale) 

. 20. — Una 
folla di 10 mila persone lui 
(tremito intesta sera l'aul-
iva i e tu t te le altre so-
pruclcvuzioiu del « Cinegiar-
ilino» di Cagliari per il  co-
mizio clic il  comparino Gior-
(l'o Amendola, della Segre-
teria del  ha pronun-
ciato a conclusione del
stiral meridionale del-
l'i  t'nità ». 

Sul grande pnlco sormon-
tato dalla scritta: <
sione. rinascita, autonomia ». 
lanino preso posto i compa-
ttai  Sotgiu. 
Cardia.  i segretari 
delle federazioni di Nuoro. 
Sassari. Oristano; una dele-
gazione del  composta 
dai compagni  Schifi-
ti!.  Tradii e dal 

e del l 'A van t i! 
 il  compagno

 vicedirettore del-
n ' n i tà 

 compagno Girolamo 
Sntgiu — aprendo il  comi-
zio — ha annunciato il  rag-
(tiuncihucnto dell'obbiettivo 
dell a sottoscrizione per 
/Tn i t a da parte delle 4 fe-
derazioni sarde.
no ha portato il  saluto dei 
comunisti  al com-
pilano Amendola 11 conipn-
grm socialista  cor, 
calde e affettasse pnmh 
all'  indirizzo del comna-
(ino Amendola, ha nottate 
il  saluto dei soc'a'isti 'ardi 

l'na calda e affettuosa ac-
coglienza è stata trillatala 
a Giorgio Amendola che i 
entrato sttb'to ne1 vivo del 
discorso, illustrando l'im-
portanza del vmnoio di
sr'or in America e le pro-
pnstc del disarmo acncrah 
avanzate all'Assemblea del-
l'Off  dal capo de1 p'ìi nrnn-
de Stato socialista del mondo 

lì companno Amendola ha 
affermato che la distensio-
ne internazionale non annifì-
ca affatto, come pretende-
rebbero eerti conservatori. 
la cristallizzazione nel mon-
do denli attuali ranvorti so-
cVift in fanti paesi, come in 
lta' ;a. fondati ancora *n" n 

o e sulla ' i n i n -
st'Z'a. ma la riossitiiVtn di 
un nmnrcss'i demorrni'fn e 

 reali-~nto nella rtiicc 
e nel'a libertà 

Ta  interna-
: ;onatr — ha anniun'o >' 
corrnanno Amendola — T7<T7 
sTtnilca divisione del mori-
«io in zone di influenza r*°n 
r-spetto assopito del pripr ; -
p-o del non inferrenf o nc^i-
a^arì no' ;?;r i e sociali den1' 
a'tri  in modo che cia-
sc-tno di c<*o r>o«ca trarre li. 
hrramente le lezioni che de-
m'ino dr.nli ; ' " n oi
comnet'zinne pacifica e sce-
n7:ere in p:ena indincnden-
za il  rrnime che n?» con-
viene loro. Xella lotta tra 
cairtalismn e socialismo — 
ha aggiunto Amendola — 
unii  grande funzione può ? 
dcrc essere s t o l ta dal mo-

rimerit o operaio dei paesi 
capitalistici per assicurare 
la vittoria del socialismo 
che si batte per la trasfor-
mazione delle utttiali  strut-
ture sociali. 

 hi  un 
intervento straniero  im-

t 'GO A 

(Contimi; ) in 8 p;ig . 3. col. ) 

Iniziat o lo scioper o 
dei minator i 

Con il i o di o 
ò ini/i.tto si a ni.me lo o 
nazionale dei i -
mato dai sindacati i al-
la , alla C . e alla . 
pe e a ili 

e e pe  il -
novi) e il o del 

o di ( , scaduto fin 
dal 15157. L'astensione dal la-

o si à anche nella 
a di domani.  sindacali 

hanno già deciso un o scio-
o di 72 . nelle e 

dei 2fi. 28 e 29 , se 
gli i non -

o la o posizione ne-
gativa. 

mèta dei sogni di pochi ma 
e d iventa ta ogget to di 

i e e do-
mani à ogget to di nuo-
ve i dovute 
al o del l 'uomo. ' 
accaduto qualcosa di nuo-
vo che fino a questo mo-
mento non a o 
possibi le. Si e o 
che non vi sono e al 

, al lo sv i luppo del la 
s c i e n za ed a l l ' a t t i v i tà 
umana. 

i e a questa im-
a noi ci poniamo una 
a domanda: chi l'ha 

? L'n e nuo-
vo. o dal le classi 

, dove non esi-
stono più i e capi ta l i-
sti che o il po-
te te nel le o man i; un 

e che solo 40 anni fa 
a a la nazione più 

a di a e che 
il o dei comunisti 
ha o a a questa a l-
tezza. 

Ala vi e poi un o la t-
to che ha e 
colpi to l 'an imo e la -
ne 'deg li uomin i: due -
ni , a New . 
davanti al la più e 
assemblea poli t ica d e
mondo, ha o la a 
i l o o soviet i-
co. inv i ta to dal -
te degli Sta ti Unit i . n 
quel l 'au la sono e 
assai spesso e di 

a a e minacce 
o i popoli che non 

vo levano e il m o-
do di vi ta , il 
modo di vita del cap i ta-
l ismo. 

a il o o 
del l' S si e alzato a 

e in questa Assem-
blea. i è il capo di un 

o in cui la classe 
, i contadini e gli 

in te l le t tua li -
dia sono al potei e. i è 
al la testa del e che e 
oggi e il più 

e del mondo, poiché 
chi può e un ob ie t-
t iv o a 400.000 i 
di d istanza e -

e assai più faci lmente 
in quals iasi e del no-

o globo. : il ca-
po de l l 'Un ione Soviet ica. 
del e che ha oggi una 

à m i l i t a l e asso-
luta. non e quel le pa-
iol e di minaccia di cui si 

o i i a m e-
i quando o i soli 

a possedete il o de l-
la bomba atomica. i 

non tende a e l 'uma-
ni tà su l l 'o l io del l 'abisso. 

S

Mont imi . ! in 8. pai ; I. rnl . l 

ANCONA — Una marea dì folla - o spazio non è bastato a contenerla tutt a - ascolta il discorso del segretario del nostro Partit o (Telefoto) 

E O E E A A O E E E 

Kruscio v riafferm a che un accord o sul disarm o 
è Tunic a alternativ a a una catastrof e mondial e 

Festose accoglienze dolici folla a Santa a e a San Luis Obispo e il viaggio in o pe  San o 

( D a l nostr o inv ia t o specia le ) 

SAN N C  SCO. 20. — 
t  minaccia di tor-
nare a casa: ricorda all'udi-
torio della "Costa"  i raz-
zi sovietici: pone la questio-
ne dt'lli i n o dclli i piicc 
agli Stati l'ititi  T Con tpiestn 
titolo drammatico su tutta n 
pagina il  New Yoik T imo. 
e le migliaia di altri  giornali 
americani hanno oggi sotto-
linealo il  contenuto della 
giornata di ieri a l.os Ange-
les. ciAruttcrizzulu da una ru-
nici*  poloni icct di
che. con cortesia ma fermez-
za 'in ) «' .snidino di 

 Angeles i suo: doveri di 
ospitalità e, agli americani 
in generale, che  cosi 
come è pronta a trattare la 
pace, e anche pronta se i 
capitalisti lo desiderano a 
continuare la corsa agli ur-
inameli! i. 

 «'invili fu i . 
indubbiamente, che la tradi-
zionale goffaggine e scorfesin 
di taluni capitalisti e « pa-
dreterni > americani riceve. 

E? scattato il campionato 

A A A * * l a l *  t^rtHlerlttaUt dalla a del campionato 
k  V V r " b n i W  d r v n i l l  d | | c | „  i ,> d i „  f , l a t „ e (31 i 
nella snl« e ) ed ha us to a le i e della a a 
t dine <?-n>.  sul a (6-3) e dell*  Jave sai l ( l - l ) . a da 

a dote i * Cigl - hanno battalo il n (3-1) e da Napoli dove la Spai 
ha o eli - n  (3-0). Negli i i il i ha o il o (1-0). 
Li La/io ha impattato a a ( l - l ) . la a ha sconfitto il Genoa (1-0) e la Samp-

a l'Atalant.i (1-0). a e e ta e a di  su e 

_ 
nel Ci. . delle Nazioni. N'olia foto il goal di n in * 

TfTTM 

in casa propria, una lezione. 
 anche la prima ittita, in-

tatti. che in casa loro questi 
capitalisti ospitano non e; ni 
un * satellite >. ni» il  rappre-
sentante di un  che già. 
in alcuni settori decisivi, è 

e »d essi « che negli 
altri  settort. lo sani nel giro 
di pochi anni. 

 tatto che da tale condi-
zione alcuni  iilt  ospiti 
americani di  ed in 
particolare il  sindaco di
Angeles. un certo
son. ilare abbiano ricavato 
un «nimtwit o della loro aci-
dita anticomunista, invece 
che un c -
lo feome è accaduto, invece. 
a gente più responsabile nei 
circoli dirigenti americani). 
ha fatto si che  sia 
slato costretto a dire parole 
chiare, a mettere a posto al-
cuni di questi maccartistt in 
ritardo, ricordando ad essi 
alcune salutari verità. 

Gli episodi di  Angeles 
— clic o piti par-
ticolareggiatamente in sc-
ianto - - limino nii'sso n ru-
more tutti gli Stati l'aiti. 

 mentre i giornali usciviuio 
con i titoli  allarmanti che 
abbiamo segnalato criticando 
il  comportamento « brutale > 
del snidato l'ulson (che — 
scrivr il  € Xciv York Ttmes » 
— t ha messn in serie diffi-
coltà il  governo rischiando 
ih far fallire il  viaggio >). 
r'sullu  che vt sono state dure 
e preoccupate reazioni degli 

i j di Wa-
shington. le (inali hanno ri-
chiamalo il  sindaco
ad un maggiore senso di 
responsabilità, ed ammonito 
quelle * autorità locali > elici 
manifestassero il  proposito] 
di seguirne l'esempio. 

 una più significativa < 
reazione si e avuta dal Top -i 
mone pubblica, dalla gente 
semplice  ciò si è avuta 
una chiara testimonianza du-
rante il o in . die 
ha portato  da
Angeles a San
dove il  primo ministro so-
vietico arriverà alle ore 2J?>0' 
di domani mattina (ora ita-\ 
liana> e si tratterrà p f fnir» , 
la giornata. Alla partenza dai 

 Aniielcs,  appa-i 
riva di ottimo umore, vono-ì 
stnnte che il  sindaco
avesse --celto (piesla acca-
scine per compiere l'ultima 

i , . non presen-
tandoci alla stazione a silu-
tare * 

 l'umore di  è 
andato migliorandosi sem-
pre più. durante il  riagtyn, 
per le accoglienze ca'orosis-
simc ricevute ad ogn, fer-
mata del convoglio, 'il!,'  sta-\ 
noni di Snnfn . .S'<m 

 Salmas e San Jn%e < 
A Santa Barbara, .1 tn-.mo 
ministro sovietico e stato 
lungamente applaudito nella 
folla assiepatasi alia sta-
zione. Ad essa  si 
è rivolto dal finestrino con 
brevi parole, dicendosi lieto 
di poter vedere Analmente 

un po'  di (teiite. dopo che a 
 Angeles lo avevano te-

nuto « chiuso ». A San
Obispo.  è sceso dal 
treno, mentre la fiilhi.  pia 
di diti 'uidn . -
geva t * cordoni * della po-
lizia e ali si i in-

. 
 W due prime fer-

mate.  si e intrat-

tenuto con i giornalisti che 
erano sul treno.  ha detto 
di essere lieto che i suoi 

i i da parte 
dei  americani ad-
detti alla sua » /os-

o lilialmente terminati e 
clic ora gli fosse permesso 
di avvicinare la popolazione 
americana. 

Cubot  presente alla 

conferenza stampa, ha rispo-
sto che nessuno intendeva 
mettere l'ospite < sotto vigi-
lanza ». 

// primo ministro sovietico 
ha Jufto poi elicimi coni meti li 
sul sitn viaggio.  ha detto 
che la sua op in ione, .secondo 
la quale il  popolo americano 
non desidera la guerra, è 
stata confermata durante i 

A — e e con i  eitladini sovietici seguono il viaggio di -
v ni . e documentalo dalla lunga fil a di e in attesa, davanti ad una 

. di e il e con il o delle e e del » 
soi iel le, (TeUfo;.»» 

sei giorni di viaggio attra-
verso gli Stati Uniti.
lando delle accoglienze ri-
servategli a Santa Barbara 
e a San  egli ha detto: 
* La j iopoldcione è -
gliosa. Questo mi piace e mi 
rincuora, ti popolo vuole la 
pace e deve esservi pace in 
tutto il  mondo ». 

 ha quindi scher-
zato. Ad un eerto punto egli 
ha detto che le accoglienze 
di  Angeles lo avevano 
indotto a chiedersi se forse 
fosse < di peso » j>«»r  i suoi 
ospiti. Al che Cabot
ha detto: <  non è di peso 
e noi siciiiu» l ieti di a 
con noi ». 

 fiisoonn tornare alla 
giornata di ieri, a  An-
geles. per avvertire in pieno 
il  significato delle parole 
pronunciate da  du-
rante il  viaggio per S.
cisco. Già al suo arrivo a 

 Angeles, alle 12.10 lo-
cali (ore 15.10 di A'eir  VorA; 
e 20.10 di
si è trovato di fronte a un 
gesto di scortesi» del sinda-
co.  che lo trasporta-
va e stato fatto atterrare, in-
fatti. non all'aeroporto, ma 
su un pezzetto del medesi-

O A 

(Continua n 7. pag. . col.) 

L'arriv o 

a San Francisc o 

SAN . 21 — 
v è ^ninto in o 3 

San o t'.le 2.15 i 
:!;i! i i?i,i. *  alle 
18.13 di domcniOi 20 e 

1 » . 

Anch e i l razzo vettor e h a raggiunt o l a Lun a 
Sul satellit e no n esist e camp o magnetic o 

-i m  — —  — i  . — i - . — i — i , ,  , 

a « Tass » ha illustrat o ieri i dati preliminar i ottenuti col fantastico viaggio del «e k 2° » - Una 

ionosfera avvolgerebbe anche la a - Comunicati i punti esatti dell'« allunaggio » dei due bolidi 

(Nos t r o serviz i o pa r t i co la re ) 

, 21 
«-..ili- comunica 

- l ' no spc-
Tass e .stalo 

d i lan ia to .1 nu- / / .mot te con 1 
m J -

tati : o t tenuti dal 
o co-mico i hc ha -

gi imtu la Luna i 
e de: da l. i 

a «ho -ol la lama non 0 
stato indiv iduato un campo 
matmol ico. no ima fa-c.a «li 

i analoga a «piclln 
scopet ta o al la a 

*  s tato invece o un 
aumen to della -
ne dj gas ionizzati nei i 
del la e , il che 
fa e i lel l 'esi.-ten/a di 
una specie dj « a lu-

e ». 
e si conosce a il 

punto o m cui e -
ia to sulla Luna il o co-
smico, ad «mente del e 

della à o i -
i . e e 

A u t o h c o. a 800 i a 
noni del o del la Luna 

a infine che anche l 'u l -
t imo stat i lo del , di cui 
lino ad a non  con«»<ce\a-
nn not iz ie , ha -
g iunto il suol., l una ie 

l comun ica to Tass. «lice te-
s tua lmen te: < l 0 cosmi-
co .sovietico, o il 12 sct-

e 1959 ha o la 
e del la Luna il 14 
e a l le 01 e 0.2'24". 

tempo di a ». 
« l volo del iazzc» o 

poli-Jtadio soviet ico sul la L u-
na si e svolte» . 
secondo la a ca lco-
lata in . Tu t ti i s i-
stemi i ed e lementi 
del o e il volo h a n-
no funzionato e 
 mezzi i ins ta l-

lati a o del bo l ide h a n no 

o di e con si-f 
1 dal la a il suo 

volo, a e dal m o-
mento del la a s ino al 
momento in cui il . 

!:oi i a sc ien-
tifica. ha o la -

f i c i e del la Luna L 'o t t imo 
> ilei complesso 

d; e au toma t i co 
e ha o di con-
' e 

che la a effel l iva 
del volo e a 
.piel la , di -

e una g iusta e 
del momen to in cui il contai-
ner e cadu to sul la Lu-
na e d; e la 7ona 
del la caduta ». 

« L'anal isi del la a 
ofTetttvamente segui ta dal 
secondo o cosmico sov ie-

O 

«Continua in 9. . 3. col.) 

I sovietic i posson o 

lanciare razzi 
su e e Venere 

. 20 — La.-c-i.1e-
nv.co soviet.co .  ;;n.i 

i au'.iiiotiz:.! - N u o vi 
Cin i * , hi i che i'.i 
-cienz:.tti so\ .etici h inno la 
poss.biliti — pe  quanto -

a !a velocità, -.1 o e !.i 
a di e — di ìan-
e r.,zz: su e o . 

Eiji i ha a^sjmnto ohe a tal fine 
à un o teleguidata 

m modo p.ù o di quello 
che ha colpito nei i i 
ia Luna 

v ha o che :1 
volo umano sulla Luna à 
- a di quanto si -
va -, é si continuino tìi 

i i e purché vi
una pace e voi». 

file:///ntrrirj
http://La.-c-i.1e
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Il discors o di Togliatt i alla Festa naiional e dell'Unit à 

ANCONA — Un altro aspetto della moltitudin e di cittadini mentre parla Togliatti . Sullo sfondo il grande palco sul quale avevano preso posto l'orator e e i dirigenti del nostro Partito (Telefoto) 

(('oiilliiiiii/i'wii '  ilull a 1. i>ng.) 

m a al con t ra r i o par l a d e l-
l e poss ib i l i tà de l la pace 
nel i nom l o o p resen ta p r o -
pos te conc re te per  s t a b i-
l i r la : e l i m i n a r e l e a n n i , 
« l i eserc i t i, l e o r g a n i z z a-
z ioni m i l i ta r i , d i s t r u g g e re 
l e arm i a t o m i c h e, p r e n d e-
r e s o l e n ne i m p e g no di non 
cos t ru i r e a rm i n u o v e. l*'f*l i 
ap re, c ioè, una v i a rad i -
c a l m e n te d i ve rsa da q u e l-
l a segu i ta f inora . 

Qual i sono s ta te l e r e a-
z ioni a q u e s te p ropos te? 
1 nostri g io rna l i bo rghesi 
si sono af f ret tat i a p a r l a -
r e di p ropaganda. A n c h e 
se cosi fosse in p re fe r i sco 
— d ice Tog l ia t t i — chi fa 
l a p ropaganda por  la p a ce 
a chi la fa per  la guer ra. 
Ques ta p ropaganda s i g n i-
fica appe l la rsi a l l ' op in ion e 
pubb l i ca , p resen ta re p r o -
pos te a tu t t a l ' uman i t à af-
f inch é essa sapp ia, g i u d i -
chi e si o r ien t i . n v e n-
ga, d u n q u e, ques ta p i o p a-
ganda. 

a e poi d a v v e ro ta le? 
Chi par l a è il capo d e l lo 
S ta to oggi p i ù f o l t e del 
m o n do a l l ' a vangua rd i a nel 
p rog resso sc ient i f i co e s o-
c ia le. Ques ta è la rea l tà. 
E queg li s tessi c he si a t -
t accano al l ogo ro a r g o-
m e n to de l la < p r o p a g a n-
da » non ci c r e d o no n e p-
p u r e loro . 

Smar r i t i , con fus i, i n o-
st r i d i r i gen t i po l i t i c i dei 
par t i t i bo rghesi non r i e -
s c o no a c o m p r e n d e re c he 
ci si t rov a oggi a l l ' i n i z i o 
di una f ase n u o va d e l le re-
laz ioni i n te rnaz iona l i . 

1 fatt i s o no ch iar i . N e-
gl i S ta ti Un i t i i l c o m p a-
g no , v e c c h io m i -
n a t o r e usc i to dai p ò / zi per 
c o n d u r r e la lot t a r i v o l u -
z ionar ia . g i u n t o oggi a d i -
r i ge r e il g r a n de P a e se s o-
v i e t i c o. par l a ag li a n i c i i -
cani ed es- î l o a p p l a u d o-
n o; e a n c he chi non a p-

. p l a u d e, r i f let t e e c o m i n c ia 
a cap i r e c o me s t a n no le 
c o s e. 

Noi s i a mo in una fa^ e 
n u o v a, ne l la q u a le i r a p -
por t i fr a gli S ta ti e fr a i 
popo li e a l l ' i n te rn o s tesso 
dei var i paes i, t e n d o no a 
modi f icars i e ad e l i m i n a -
r e la poss ib i l i tà d e l lo 
s c o p p io di ti n a n u o va 
gue r ra . E' a p p a ga c i oè nel 
n inn i l o u na forza c a p a ce «li 
t r adu r r e i l m i t i c o s o g no di 
p a ce deg li uom in i in rea l-
t a Ques ta forza e q u e l la 
dei paesi g o v e r n a ti dai s o-
c ia l i s t i . 

a quasi ven ti anni la 
g u e r r a f redd a è contata 
m i l i a rd i e m i l i a rd i , una 
c i f r a c he si s c r i ve c on 15 
zer i , o l t r e a sacr i f ici i m -
m e n s i. e s t r a o r d i -
n a r i e s o no s ta te b u t t a t e in 
q u e s to ba ra t r o per  m a n t e-
n e r e g l i u o m i n i so t to l ' i n -
c u bo di un n u o vo conf l i t to . 

'  e v i d e n te c he se si a n-
d a s se a v a n ti per  q u e s ta 
s t rada la gue r r a n on p o-
t r e b b e e s s e re e v i t a t a: per 
q u e s to b i s o g na c a m b i a r e. 

Necessario l'inter -
vento delle masse 
popolari per  favo-
rir e la distensione 

Noi c o m u n i s ti a b b i a mo 
un g r a n de i dea le da rea-
l i zza re: l 'un i t a del m o n-
do. a n on p r o p o n i a mo 
or a una un i t à c he s ia u n i -
f o rm i t à di s i s temi e di r e -
g im i . Q u e l la di cui a b b i a-
m o b i s o g no a d e s s o, q u e l la 
c he p r o p o n i a mo è una c o-
sa p i ù l i m i t a t a : una u n i t à 

nel p rog resso, ne l la d e m o-
craz ia, ne l la pace e di c o n-
s e g u e n za la d i s t ens ione e 
la fin e de l la gue r r a f r ed -
da. l ' i n t e r ru / i on e d e l l a 
corsa ag li a r m a m e n ti e la 
d i s t i n z i o n e d e l le a n ni di 
s tei m in io . 

Oggi su ip iesta v ia s a-
rann o obb l i ga t i a met te rsi 
a n c he c o l mo che sono s t a-
ti f inor a gli alf ier i de l la 
d i v i s i one, po i ché la s t r u t -
tur a del m o n do è c a m b i a-
ta, un t e i zo de l l ' uman i t à 
ha sce l to reg imi soc ia l is ti 
e q u e s to terzo é fo rmat o 
da Sta ti c he fanno una p o-
l i t ic a di pace ed h a n no i 
mezzi per  impor la . B i so-
gna far e i conti con q u e-
s ta real tà. 

S a p p i a mo b e ne che q u e-
sta non sarà una cosa s e m-
p l ice. Vi e chi si e a b b a r-
b ica to a l l a po l i t ic a de l la 
gue r r a f redda, chi vi ha 
fonda to l e s ue fo r tune . 
B i sogna qu ind i c he i n t e r -
v e n g a no in q u e s to pi («ces-
so l e m a s se popo lar i , g li 
uom in i di buona vo lon tà, 
(piant i c ioè v o g l i o no fer -
m a m e n te far  scompar i re 
tut t i i fan tasmi be l l ic i . 

Che a v v i e ne ora in casa 
nos t ra? — si c h i e de T o -
g l ia t t i . — 1 nost ri g o v e r-
nant i , i d i r i gen t i de. a p-
p a r t e n g o no a (piel g rupp o 
c he e r iusc i t o ad anda re 
al po te re ed a m a n t e n e r-
v isi g raz ie a l l a guer r a 
f redda. Cacc ia ti i tedeschi 
e i fasc is t i, tu t t i si d i c h i a-
ravano d 'accordo per  r in -
n o v a re le s t ru t tu r e del 
Paese. a ques ta un i t à d i l -
l o poco e i d i r i gen t i i l e , 
p e r p e t r a n do que l la c h e 
g i u s t a m e n te si d e ve def i-
n i r e una de l i t t uosa ro t tu -
r a d e l le forze popo lar i , si 
posero su l la v i a p e r i c o l o-
sa d e l l ' a n t i c o m u n i s m o. 

i t r adusse ro c ioè in 
te rmin i di guei ra f redda 
la s i t uaz ione i ta l iana . 

o scoppio dell'ato-
mica nel Sahara è 
un atto di ostilità 
verso il popolo ita-
liano 

Oggi noi v e d i a mo ques ti 
i d i r igen t i presi dal 

pan ico. S e g ni e  la c o r -
ron o da l l ' un o a l l 'a l t r o S t a-
to. da l l a G e r m a n ia a l l a 
Tu rch ia , e t i ran o per  la 
g iacca gli u o m i n i di S ta to 
a m e r i c a ni e ing lesi per 
a m m o n i r l i a non r i nunc ia -
t e a l l a po l i t i c a del passa-
to. a non rov inar l i per  c a-
r i tà ! 

Essi si m a n t e n g o no 
a p e r t a m e n te ost i l i a un 
m u t a m e n to d e l le re laz ioni 
i n te rnaz iona l i p ropr i o nel 
m o m e n to in cui q u e s te r e-
laz ioni v a n no m u t a n do e 
si ap r e il p rocesso de l la 

. E c iò a v v i e ne 
non senza l og i ca: i nost ri 
g o v e r n a n ti s o n o in fat t i 
que l l i c he a n d a r o no p i ù 
avan ti d: tut t i su l la v i a 
de l la d i v i s o n e. E>si sono 
gl i un ici c he a b b i a no a c-
ce t t a to d e l le ba>i per  m j s -

: a tomici c e d e n do pa r t e 
de l l a >o\T.ui i t a naz i ona le e 
a p r e n do al o P a e se 
p r o s p e t t i ve di ca tas t ro fe 
o ve d o v e s se scopp ia re un 
n u o vo conf l i t to . 

S o no gli un ici ancora, 
nej  paesi m e d i t e r r a n e i , c he 
non si s i a no p reoccupa ti 
d e l l a v o l o n tà f r ancese di 
fa r  s c o p p i a re una b o m ba 
a t o m i ca nel S a h a ra c h e 
e s p o r r e b be a per i co l i m o r -
ta l i l a v i t a d e g li i t a l i an i ; 

c iò i appi escu ta un a p e i to 
a t t o di ost i l i t à nei c o n f i o n-
tj  del nos t ro popo lo con t r o 
cui un g o v e r no responsab i-
l e dovi ebbe c o n s c g u e n t e-
m e n te reag i te. 

Sp in t i da l l 'a n t i comt in i -
s ino, legati a  a guer r a 
f redd a su cui h a n no basa to 
tutt i i l o i o ca lco li po l i t ic i 
ed il lor o po tere, i nost ri 
gove rnan ti s t a n no i n v e ce 
ferm i e m a n t e n g o no cosi 
f e i m a anche la st i ut t il ra 
del Paese con t r o la v o l o n-
tà del paese s tesso. A b b i a -
mo oggi di f ront e una s i-
tuaz ione in cui le m a s se 
popo la ti non v o g l i o no più 
v i v e r e nel la miser ia e n e l-
l'a i l e t r a t e z / a, non v o g l i o-
no un s is tema graz ie a cui 
un p u g no di r icch i d i ven ta 
s e m p re più l i ceo, m e n t r e il 
ce to m e d io p rodu t t i v o va 
s e m p re più deca . tendo e 
due mi l ion i di d i soccupa ti 
res tano tal i . a in a 
non è ancora c o m i n c i a to 

un e f f e t t i v o > e c o-
nom ico e soc ia le. a 
sta f e ima e m e n t i e il p.te-
se che e ia nel  .dia -
da di tut t i , inv i a oggi i a / /i 
su l la luna, noi che abi t ia -
m o aper to l e poi te de l la 
c iv i l tà , ci t r ov i am o o la a l-
la coda del progi esso s c i e n-
t i f ico . soc ia le e po l i t i co . 

Su quali basi la . 
prepara il suo con-
gresso? 
n ques ta s i t uaz ione, che 

cosa si pi epara a fai e il 
par t i t o che p re tende di g o-
v e r n a l e il Paese? ( / na ie 
p rog ramm a esso p resen ta? 
Noi ass i s t i amo in ques ti 
g ioì ni a l l a p reparaz ione 
dei congressi de l la l )C . -
b e n e: noi comun i s ti s a p-
p iamo c he cosa e un c o n-
g resso; in g e n n a io a v i e mo 
i l nos t ro e. c o me s e m p r e. 
pi escu tei e ino la n o s t r a 

pi.i t tafoi ina e p u b b l i c h e r e-
mo i d o c u m e n ti p i o g i a m-
m.it ic i su cui o 
e «he d i s c u t e i . i n no i nost ri 
am ici e i nos t ii a v v e i s a r i. 

a C non f.i co.si. N e s-
s u no sa su (pial i ba.ii essa 
si pi esen t i.  suoi d i l i g e n t i 
pa r l an o un l i n g u a g g io da 
in iz iat i i n g a n n a n do cosi la 
o p i n i o n e pubb l i c a e n a-
s c o n d e n d o le gli ind i r izz i 
del pa r t i t o c he p t o c l a ma la 
sua v o c a z i o ne a d i r i g e t e il 
Paese. l s e g i e t a no de l la 

C ha pa r la t o Noi non v o-
g l i a m o s c e n d e re in p o l e-
mica con , po i ché s a r e b-
be v e i a u l e n te un po r ta r e la 
po lemica t ropp o in basso. 
Egli ha p i o c l a m a tn la v o-
caz ione an t i f asc i s ta del s uo 
pai t i to . ma il ^110 '.invern o 
si l e g ge col v o to dei f asc i-
sti e. in S ic i l i a, la PC ha 
s t i e t t o con c o s t i no un p a t -
t o pei m a n e n t e. C o me si fa 
a po l em izza re con un u o mo 
che cade in q u e s te c o n-
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t r a d d i / i o n f Egli d i ce c he 
il s uo pa t t i t o v u o le la a p-
p l i c a z i o ne de l la C o s t i t u -
z ione, m e n t i e tut t i s a n no 
c he q u el poco c he è s ta to 
a p p l i c a t o l ' abb iam o s t r a p-
pa to noi a fat ica e m e n t r e 
la PC r i f iut a di a t t u a r e 
q u e l l ' o r d i n a m e n t o r e g i o n a-
l e c he e una d e l le basi del 
s i s t e ma p rev i s to da l l a C o-
s t i t u z i one. 

A l l o s t esso m o do il s e g r e-
tar i o de l la PC a n n u n c ia 
c he i l s uo par t i t o v u o le a l -
l a i g a r e i l imi t i de l la d e m o-
craz ia ma ne l lo s l e s so t e m-
po ins is te nel v o l er  m e t-
ter e al b a n do i c o m u n i s t i, 
c ioè s e t te m i l i on i di e l e t t o-
ri . p i ù j soc ia l i s t i: in t o ta l e 
i l lud ic i m i l i on i di e le t to r i 
al b a n d o. Un te rzo del c o r -
po e l e t t o ra l e, per  a l l a r g a t e 
ì l im i t i de l la d e m o c r a z i a! 
n q u e s ta c o n f u s i o ne è o v-

v i o c he non osi o f f r i r e al 
P a e se la p i a t t a f o r m a con 
cui si p resen te rà al c o n-
g resso. 

Ne l l a PC vi s o no t u t t a -
v i a mo l t i c he c o m p r e n d o-
no a l m e no una p a r t e d e l le 
nos t re c r i t i che , a n c he se 
res tano ancora i nv i sch ia t i 
n e l l ' a n t i c o m u n i s m o. S a p-
p i a m o c he tp ies te fo rz e 
e s i s t o no e p r e n d i a mo no ta 
de l l a lor o p resenza. . 
F a n f a n i . ad e s e m p i o, in 
m o do p i ù o m e no c o p e r to 
e s p r i me c r ì t i ch e a l l ' a t t u a l e 
i nd i r i zz o g o v e r n a t i vo e 
c h i e de il r i to rn o ad un g o-
v e r n o di cen t ro s in i s t r a e 
una po l i t i c a d i re t t a ni m i -
g l i o r a m e n t o d e l le c o n d i-
z ioni d e l le c lassi l a v o r a -
t r ic i . 

E' d'accordo Fanfa-
ni con il processo 
distensivo? 

C h e cosa p e n s i a mo noi di 
q u o t e pos iz ion i? C he cosa 
f a r e m o se si rea l i zzasse la 
v i t t o r i a di ta l e c o r r e n t e? 

V i e q u a l c u no — r i s p o n-
de Tog l ia t t i — c he si d i -
ch ia r a fin d'or a p r o n t o a 
. -os tenere un g o \ e r no su 
tal i basi a mia o p i n i o ne 
— so t to l i nea l 'o ra tor e — è 
c he s ia t ropp o p r e s to p er 
p r e n d e r e deg li i m p e g ni su 
q u e s te p ropos iz ion i. Q u a n-

d o ci t r o v e r e mo di f r on t e 
ad un d i ba t t i t o per  la fo r -
m a z i o ne di un n u o vo g o-
ve rno, a l lo r a d e c i d e r e mo 
nel m o do pit i r e s p o n s a b i-
le. Oggi occo r re i n v e ce ve-
liere con c h i a i c z za c he c o-
sa v o g l i o no i d e c he si d i -
c o no di s in i s t ra, c he cosa 
v u o l e in rea l t à l 'on . F a n-
fani . Noi g li p o n i a mo qui 
a l c u ne q u e s t i o ni assai p r e -
c i se su cui d e s i d e r e r e m mo 
d e l l e r i spos te p rec i se, ta l i 
da o r i e n t a r e noi e l ' op i -
n i o n e p u b b l i c a. n p r i m o 
l u o g o: è in co rso un p r o -
c e s so d i s t e n s i v o. -
v o l e Fan fani è d 'accordo 
con q u e s t o? E' d 'accordo 
nel c h i e d e re al g o v e r no di 
r i nv i a r e l ' i ns ta l l az ion e di 
r a m p e di m iss i li in ? 
Ecco un p r i m o p r o b l e ma 
c o n c r e t o. 

Ed c c c o ne un a l t c o: 
(p ia l e la sua pos i z i one sui 
rappor t i t r a a ed i 
Paesi soc ia l i s t i? T e r z o: o c-
c o r r o n o r i f o rm e di s t r u t -
tu ra . . Fon tani ne è 
c o n v i n t o, è p ron t o ad a n-
n u n z i a r e una conc re ta p o-
l i t ic a in q u e s to s e n so ? 
Q u a r t o : oggi i l po te re e c o-
n o m i co va s e m p re p i ù c o n-
c e n t r a n d o si n e l le m a ni di 
pochi u o m i n i c he m a n t e n-
g o no l e red in i di tu t t a l a 
e c o n o m ia i ta l iana . E' d 'ac-
c o r d o l 'on . Fan fani su l la 
n e c e s s i tà di una po l i t i c a 
di n a z i o n a l i z z a z i o ne d e l le 
a z i e n de e l e t t r i c h e e d e l le 
font i di e n e r g ia del n o s t ro 
paese? E' d 'accordo l 'on. l e 
Fa n fa ni nc l l '  i n t e r v e n i r e 
con t r o la , c he 
m a n t i e ne a l t i i p rezzi dei 
conc imi c h i m i c i ? 

E poi vi è anco ra — p r o -
s e g ue Tog l i a t t i — un a l t r o 
p r o b l e m a c he i n te ressa i l 
V e n e t o. la T o s c a n a, l e 

, t u t t e reg ioni in 
cui e s i s te l ' i s t i tu t o d e l la 
m e z z a d r i a. . Fan fani 
d i s se a s uo t e m po c he s u l-
la te r r a n on si p uò s ta re in 
d u e. Ci d i ca oggi cosa f a-
r e b b e un g o v e r no di c e n-
tr o s i n i s t r a per  r i s o l v e r e 
q u e s to p r o b l e m a. E"  d 'ac-
c o r d o con noi nel d a r e la 
te r r a a chi la l avo ra, n e l lo 
a s s i c u r a re ai mezzad ri a i u -
t i in m a c c h i n e, in c o n c i m i. 
i n d a n a ro af t inché essi r i -

s o l v a no i l o r o p r o b l e m i ? 
A b b i a m o le t t o su un 

g i o r n a l e una p ro tes ta, a u-
tent ica o s e m i a u t e n t i c a, 
non si sa b e n e, de l l '  on. 
Fan fan i , c o n t r o i p e d i n a-
m e n ti di po l i z i a a cui eg li 
s t esso — ex p r e s i d e n te del 
Cons ig l io e a u t o r e v o le 
m e m b r o del pa r t i t o di 
m a g g i o r a n za — s a r e b be 
s ta to s o t t o p o s to p rop r i o 
dai suoi co l l eg l l i . E b b e ne 
l 'on . F a n f a ni è d 'accordo 
su l l a n e c e s s i tà di u na l o t -
t a e n e r g i c a, corno q u e l la 
c he noi c o n d u c i a mo da 
l u n g o t e m p o, con t r o l a d e-
g e n e r a z i o ne po l i z i esca del 
r e g i m e r e p u b b l i c a n o? 

 problemi fonda-
mentali del Paese 
non sono risolvi -
bil i senza l'appog-
gio delle sinistre 

Noi a t t e n d i a mo una r i -
s p o s ta a t u t t e q u e s te q u e-
s t ion i . U na r i spos ta p r e c i -
sa e n on i so l i t i a r z i gogo li 
c on cui si n a s c o n de i l f o n -
d o de l la rea l tà. N on si p uò 
oggi s f u g g i re a ques ti i n -
t e r r o g a t i v i : v i s o no oggi i n 

a p r o b l e mi di po l i t i c a 
es te ra, e c o n o m i ca e s o c i a le 
c he si p o n g o no con e s t r e ma 
u rgenza e c he n on p o s s o no 
e s s e re r iso l t i da a l c un g o-
v e r n o c he rif iut i l ' a p p o g g io 
d e l l e m a s se popo la r i e c he 
v o g l i a e s c l u d e re soc ia l i s ti 
e c o m u n i s t i.  t e m pi c a m-
b iano. A n c h e i d i r i g e n t i 
d e m o c r i s t i a ni d e b b o n o 
c o m p r e n d e re c he n on s o no 
p i ù g li anni in cui h a n no 
firmato  il Pa t to A t l a n t i c o 
con l ' i l l us ion e di m e t t e re 
una p ie t r a sul s u c c e s so 
de l l a d e m o c r a z i a. 

S o no c a m b i a ti i t e m pi e 
d e b b o no c a m b i a re i g o v e r-
nan t i : q u e s to e il v e ro l e-
g a me tr a la d i s t e n s i o ne i n -
t e r n a z i o n a le e i rappor t i 
in te rn i . 

l v e c c h io a n t i c o m u n i s m o, 
fon t e s o l t a n to di r o v i n e e 
di gua i, n on si regge p i ù ; 
chi ha anco ra al p i e de q u e-
sta pa l l a di p i o m bo n on 
far à p r o g r e d i r e . -
s t e n s i o ne s ign i f i ca r i p r e n -

Il comizi o di Amendol a al Festiva l meridional e 
(Continuazion e dall a 1. pas-> 

p c d i l o ni popolo i t a l i an o di 
andare aranti spedito sulla 
ria aperta dalla
e dalla c i t fo r ios n i nsu r re -
z ione. l.a competizione pa-
cifica dere significare la fi-
ne degli interrenti stranie-
ri. delle basi mi l i ta r i in casa 
d'altri  e la possibilità per 
c iascun popo lo di d e c i d e re 
i n piena indipendenza rfc' 
proprio a r r e n i re. Sta a noi 
italiani  — ha detto Amen-
dola — far si che  ab-
bia un governo che realizzi 
una po l i t i c a di pace e di pro-
gresso sociale, secondo le 
indicazioni della Costituzio-
ne. Senza quegli interrenti 
stranieri che negli ultimi 
dieci anni hanno pesante-
mente influenzato la r i f a p o-
l i t i c a italiana, sarà facile su-
perare gli os taco li sinora 
frapposti alla formazione di 
una maggioranza democra-
tica che possa risolvere i 
graei p rob lemi nazionali. 
p r i m o fra tutti q u e l lo del 

A questo punto Amendola 
lia dimostrato come sia ne-

 c o v a no e poss ib i l e, atforn<> 
a problemi concre ti c o me 
quello delle autonomie re-
gionali e della rinascita del 

 de l la Sardegna 
e della Sicilia, f o rmar e n u o-
ci raggruppamenti di forze 
politiche e sociali, che spez-
zino il  monopolio clericale e 
realizzino una po l i t i c a d: 
giustizia e dt l i ber tà . 

 parole del compagno 
a s o no state spesso 

interrotte dai rivi consensi 
della folla che ha, alla fine, 
tributato grandi e calorosi 
app/ t t iu i all'oratore. 

E"  da ieri sera, dalla inau-
gurazione del  clic 
nei locali del Cmegiardino 
di Cagliari l'aria  dominantc'i 
era quella di distensione e 
di allegria. J giorani sono 
stati ì p ro tagon is ti di que-
sto festival. Non sappiamo 
da dorè siano sbuca t i, ma 
certamente da tutti i quar-
tieri di Cagliari.
a frotte, scap in l ia f i . l i be r i . 
come se la festa fosse loro 
Hanno letteralmente p reso 
d 'assa l fo il  bar e il  risto-
rante che d'un tratto si e 
trovato senza r i f e r ì .

compar ine che gest-vano. ir : 
n anjjo'i» . una specie di 

tombola a r roa l i . hanno do-
vuto ch'edere aiuto ni com-
pagni per jars: dare una 
mano 

A '  di ieri, sa-
ba'o, ancora tre o quattro-
mila persone affollavano il 
C'ìicgiardino. 

Questa mattina, poi. non 
s'amo più riusciti a tenere 
dietro alle mam]cstazioni e 
alle cose che succedevano. 
Auto e pullman sono arrivati 
m mussa da tutte e fé .V 
province sarde; al di là d: 
ogni previsione, l'omini  e 
donne di ogni età hanno tn-
t a - o rj  Cinegiardmo: con-
temporaneamente. nel cine 

 più di 2500 perso-
ne assistevano alla proiezio-
ne dei film m programma. 
in una salata del Ctncgiar-
dino si svolgevano intanto i 
lavori del convegno dei cor-
rispondenti sardi dell'*  Uni-
tà >. mentre quattro macchi-
ne renirano approntate con 
manifesti e altoparlanti per 
una gara di diffusione nei 
n o ni e nei quartieri di Ca-

gliari  tra i rari gruppi di 
compagni venuti dalle pro-
vince  qua-
si le dieci quando l'aereo 
che porta ogni mattina il 
nostro giornale, è arrivato. 

 minuti dopo, mi s o no 
f r o ra f o in una macchina pi-
giato tra cinque compagni. 
e. ria rerso i rioni di Ca-
gliari. 1 d i f fusor i s o no secsi 
in una piazza e hanno co-
minciato a offrire il  giorna-
',' .  stala une sarabanda. 
tra ragazzini che « urlava-
no > l' « l'nità  > e gli alto-
luirlanti  che friggerano: cer-
to e che le copie sono an-
date ria a centinaia, a de-
cine di ccntinca: la diffu-
sione ha superato ogni re-
cord locale. 

Sei pomeriggio di oggi già 
dalle 14. la folla ha rico-
minciato ad affluire per lo 
spettacolo di folclore sardo. 

 in una stanzetta un 
esercito di bambine e di 
bambini erano pronti per as-
sistere ad uno spettacolo di 
burattini. A questo punto 
anche l'ottimismo degli or-
ganizzatori e dei dirigenti 

del testiral è stato superato. 
Quando Amendola ha pre-

so la parola, ti nesso tra di-
stensione e rinascita della 
Sardegna era già patrimo-
nio della folla che gremiva 
il  Cincgiardino. Un senti-
mento. che è di grande spe-
ranza. di coscienza della for-
za dei comunisti, per essere 
al centro di queste grandi 
battaglie che li  aspettano, d: 
questo arrenirc che essi aiu-
tano a farsi presente. 

Alle ore 2030. quando 
Sunzio Gallo e Tina ] 
accompagnali da l l ' o r ches t r a i 
Calti, si sono presentati sul 
palcoscenico del Cmcgiardt-
no e hanno cantato le loro 
canzoni, forse n on hanno 
creduto ai loro orecchi per 
tutti quei battimani. 

Certo, hanno creduto alla 
loro arte e alla loro fama. 
ed e rero.  quegli a p p l a u-
si renirano anche da una 
folla allegra, distesa, pacifi-
ca, conrinta della forza del-
le proprie idee, c o n r i n t a del 
progresso che avanza e che 
non può tardare, conrinta di 
avere contribuito, attrarerso 
le lotte, a questo clima di di-

deve i l l a r g o c a m m i no d e l-
l a d e m o c r a z i a, t o rna r e ad 
a m p i e fo r in e di c o l l a b o r a-
z i o ne in tut t i i c a m p i, a t -
t ua r e l e r i f o r m e p r e v i s te 
da l l a C o s t i t u z i o n e, d a r e b a-
si l a r g h e e d e m o c r a t i c he 
a l l o S t a to i t a l i ano . Ecco di 
c he cosa ha b i s o g no o g gi 

a nel m o m e n to in cui 
si a p r o no l e v i e d e l la p a ce 
nel m o n d o. 

Noi s i a m o, c o n c l u de T o -
g l i a t t i , i l pa r t i t o c he lo t t a 
per  f a r e a v a n z a re a 
s u l l e v i e del p r o g r e s s o, p er 
una e c o n o m ia n u o v a, p er 
un r e g i me d e m o c r a t i co c he 
a f f ond i l e s ue rad ic i n e l le 
m a s se del p o p o l o. 

S o no anni c he i nos t r i 
a v v e r s a ri ci c o m b a t t o no su 
q u e s to terreno, c he ci l a n -
c i a no a n a t e mi e ci m i n a c-
c i a no di d i s t r u z i o n e. l r i -
s u l t a t o è c he noi s i a mo 
anco ra p i ù for t i , c he i l n o -
s t r o g r a n de g i o r n a l e è d i f -
f uso p i ù di ogni a l t r o i n 

a ed è t a n t o s t i m a to 
e a m a to c he g ià 400 m i l i o -
n i s o no s ta ti v e r s a ti dai 
l avo ra to r i p er  a i u ta r l o e 
s o s t e n e r l o. S a r e mo s e m p re 
p i ù for t i , a p p o g g i a n d o c i. 
c o me s e m p re a p i ù la rgh i 
s t ra t i popo la r i . Q u e s ta è 
l a nos t ra po l i t i ca , q u e s ta 
l a nos t ra s t r a da e noi l a 
s e g u i r e mo c o e r e n t e m e n te 
ra f f o rzand o i n u n u n i co 
t e m po la d e m o c r a z ia i t a l i a -
na, i l n o s t ro pa r t i t o , l a n o -
s t r a s t a m p a. 

U n u n a n i m e a p p l a u so a c-
c o g l ie l e u l t i m e p a r o l e d i 
Tog l i a t t i c he a l u n go d e ve 
res ta re sul pa l co p er  r i -
s p o n d e re a l l e a f f e t t u o se 
a c c l a m a z i o ni d e l la m o l t i -
t ud ine .
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A - S te-
nografia a anche eoa 
macchine elettriche  Olivett i » 
1000 mensili Sangennaro 20 al 
Vomero
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O domestica tuttofar e pra-
tica cucina 30-40enne referenzia-
ta. buon trattamento. : 
Casa del . Via Pietra-
nup.il r  . Firenze. 
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stensionc clic si è impadro-
nito della maggior parte del 
popolo sardo e dei popoli di 
tutto il  mondo, q u a l u n q ue | 
siano gli sforzi del nostro] i 
gorerno, di  Gaulle e d ' ' 
. - \dcnnucr, di fermare il  \ 
cammino della storia. j 

 stata una bella cose. 
questo solo possiamo dire. 
Una bella cosa che, siamo 
conr'tnti. i compagni caglia-
ritani  e sardi ripeteranno. 

E 

è il  giornale 
per i vostri 
ragazzi 

Ari * E« C« 
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